Incontri Esoterici con Oberto Airaudi

di giovedì 12 settembre 1990

PROVINCIALISMO

Intervento:

Volevo chiedere, anche con degli eventuali esempi, cosa intendi per provincialismo.

Oberto:

Si riferisce a tutti quei comportamenti all'interno dei quali il modo di pensare è chiuso, limitato, ristretto, piccolo, dove si vanno a cercare in ogni caso i difetti, dove non si è propositivi, ma critici. Criticare è facile, ma criticare per trovare una soluzione è ancora più difficile. Non scrivere tanto per fare delle osservazioni, quanto piuttosto occorrerebbe presentare una ipotesi di soluzione. Altrimenti ci si limita appunto a quell'aspetto del parlare che in realtà non serve assolutamente a niente.

Puoi associare, poi, provincialismo a tutto quello che può venirti in mente a proposito, dal pettegolezzo alla veduta ristretta, alle risposte negative a priori, quando una persona prima ancora di stare ad ascoltare dice "no". E tutto ciò mette in evidenza a questo punto ciò che è orgoglio, il quale, anch'esso è un aspetto ancora più provinciale.

Esiste una differenza evidente tra chi vede le cose nell'insieme e chi si limita agli aspetti settoriali. Quando una persona vede sempre tutto e unicamente dal punto di vista settoriale, lavorativo, abitativo o di coppia, in realtà non sta facendo che convergere su un obiettivo che porta a chiudere anziché ad aprire. Quella persona diventa sempre più stretta, piccola, chiusa e così via, mentre invece la mentalità delle persone di Damanhur dovrebbe essere sempre molto aperta.

LA SPERANZA

Intervento:

La religione cattolica parla delle tre virtù teologali, Fede, Speranza e Carità. Queste tre grandi virtù, in Damanhur, indipendentemente dal concetto cattolico, esistono comunque. In Damanhur il concetto di Fede è alto, senza arrivare al fanatismo. Il concetto di carità, leggi tra parentesi Amore, in Damanhur esiste, ed è quello che con il tempo deve crescere sempre di più.

In Damanhur non ho, però, mai sentito parlare del concetto di Speranza. In Damanhur esiste la certezza: "io ce la faccio senz'altro, è impossibile che io non arrivi". Invece il concetto di Speranza, di per sé, aiuta molto, perché anche i santi, parlo sempre dei santi del cattolicesimo, molto puntavano sulla speranza, perché nessuno di loro ha mai avuto la certezza di arrivare al premio eterno, leggi Paradiso. Nessuno, perché la certezza è presunzione, la certezza di raggiungere il Paradiso è presunzione; quindi, si era sostenuti dalla Speranza.

Io non ho mai sentito parlare del concetto di Speranza in Damanhur, ma avverto un concetto di certezza. Sotto questi profili ritengo questo atteggiamento abbastanza pericoloso. L'atteggiamento di speranza può essere un aiuto. Se qualcuno vuole dire la sua, dica pure. Il concetto di Speranza è una virtù che aiuta, mentre la presunzione di riuscire talora può essere dannosa.

Mi ricordo che, nell'ora di religione, ci insegnavano questo: che i Santi non dovevano combattere l'idea di sesso, l'idea di possesso, l'idea di ricchezza, ma la presunzione di aver guadagnato la vita eterna. E finché non avevano vinto quella presunzione-certezza di andare in paradiso, non potevano essere Santi perché quella certezza di riuscire era presunzione, e un santo non può essere presuntuoso. Cos'è che lo sosteneva? La Speranza. Io volevo dire questo: in Damanhur non ho mai sentito parlare di speranza. Io volevo stasera sottolineare che la certezza della salvezza di arrivare in cima alla montagna è pericolosa.

Oberto:

A costo di scavare da sotto, tirare giù la montagna, bisogna andare verso l'obiettivo. Se il problema è quello di realizzare e raggiungere l'obiettivo, ciascuno, usando le parole che preferisce, cerca di fare comunque esattamente la stessa cosa. La certezza non esiste per nessuno. Nessuno ha la certezza, ciascuno ha la volontà, può mettersi nella condizione di raggiungere l'obiettivo comunque, a qualunque costo, e questo concetto è conosciuto da tutti. Comunque sia, la speranza è una realtà che è ancora nel tempo, è ancora di là da venire; qualunque nome venga dato, si tratta di un qualcosa che si vuole fare. Non perdete tempo a chiedervi se avete della speranza o della certezza: fate.

NUOVI LIVELLI DI POPOLO

Intervento:

In base anche alla lettera degli intenti possiamo ipotizzare un nuovo livello di Popolo.

Oberto:

Adesso cerchiamo di definire che cosa può significare un altro livello di Popolo. E' bene che voi mettiate fuori la vostra speranza e mettiate fuori anche la vostra idea di che cosa può significare, per i damanhuriani, raggiungere un altro livello di Popolo. Voglio sapere da voi che cosa significa per i damanhuriani, che sono riusciti a conquistarsi le altre fasi di Popolo, una sull'altra, con parecchio sudore e anche sangue, cosa significa, raggiungere un altro livello di Popolo. E come questo, in caso fosse raggiunto, può essere d'aiuto e di spinta anche per gli ultimi arrivati, perché si tratta di una strada che deve presupporre di avere delle funi per aiutare quelli che sono arrivati adesso.

Questo è un argomento del quale penso che valga la pena parlare; che cosa vuol dire raggiungere un altro livello di popolo?

Intervento:

Il nuovo livello di popolo vuol dire una crescita della Divinità preposta al Popolo.

Oberto:

Questo, senz'altro, è uno degli aspetti di questo cambiamento di livello. E questo cambiamento può essere compreso ed afferrato soprattutto dalle persone che, avendo vissuto sulla loro pelle i passi precedenti, avendo partecipato, dal punto di vista pratico, dal punto di vista rituale, ai successivi livelli, possono comprendere meglio cosa significa un passo successivo.

Intervento:

Passo successivo significa mantenere costantemente nel tempo ciò che è stato raggiunto.

Intervento:

Sento che, in questo momento, bisogna affrontare delle nuove battaglie. Si tratta di battaglie di qualità nuova. E' finito l'esperimento sociale, dobbiamo venire fuori forti, ben definiti e ben delineati, dobbiamo dire chi siamo, sotto tutti i punti di vista.

Da un punto di vista dell'organizzazione sociale, si sta parlando di indipendenza sociale, statale. Poi c'è il rinnovamento personale, come è sempre successo in passato. Io credo però che ci sarà un salto anche dal punto di vista della nostra filosofia spirituale: finora siamo stati dei diplomatici. Adesso, probabilmente, è arrivato il momento in cui bisogna proprio dire le nostre idee; anche quelle che possono far "sgranare" gli occhi e che, probabilmente non saranno capite.

Intervento:

Paragonando il tutto a una scacchiera coi soldatini, penso che la fase in cui eravamo in trincea è sorpassata; siamo nella fase in cui stiamo correndo all'attacco per cui si tratta di eliminare tutto ciò che abbiamo davanti per raggiungere esattamente il punto che vogliamo conquistare.

Intervento:

Penso che nel nuovo livello di popolo, ci troviamo in una nuova posizione di lotta, dove le forze di Damanhur stanno tutte quante un passo in avanti all'interno del popolo. E questo, per il popolo, rappresenta un vestito nuovo.

Intervento:

Per me indica una nuova pulizia e purezza di pensiero e questo è collegato al viaggio interiore fatto da ciascuno di noi, ad una maggior identificazione di noi stessi come Popolo. Secondo me occorre allargare i nostri confini, lottare contro le parti egoistiche di noi, come se delle parti dovessero diventare sempre più piccole e, quindi, conquistare terreno. Tutto ciò implica anche un riconoscimento della nostra filosofia a livello molto più allargato rispetto al modo in cui finora abbiamo portato avanti il nostro pensiero fino a questo momento e far diventare Damanhur un punto di riferimento, di luce e di pensiero, come via anche per persone molto lontane da Damanhur.

Intervento:

Questo nuovo livello dà l'idea di rifondazione, come una tappa nella quale si debba nuovamente ripensare Damanhur a livello superiore, quindi, rifondare uno Stato, una Società, una nuova nostra realtà, fare quindi questo salto interiore che ci permette, sia all'interno sia all'esterno, di configurarsi in maniera totalmente diversa.

Intervento:

Paragono i livelli ai gradi iniziatici e, quindi, a una possibilità più ampia di azione, a un diritto ancora più grande verso il Popolo e, quindi, la possibilità di toccare dei punti che, prima, come grado, non si potevano toccare.

Intervento:

Nel passaggio di livello ipotizzo la possibilità di passare da una società barbarica all'inizio di una società civile.

Intervento:

Passaggio di livello può significare accettare da adesso e anche in futuro gli ultimi arrivati come se fossero entrati quando siamo entrati noi, con una nuova apertura di mentalità.

Intervento:

Per me significa una maggior coesione fra Gioco, Meditazione e Damanhur sociale.

Intervento:

Per me significa l'abbandono dell'individuale per il collettivo. Le cellule devono smettere di essere cellule, e diventare organi per diventare corpo.

Oberto:

A me interessa molto che risultino evidenti le differenze di ciascuno; unirsi agli altri aumentando, nel contempo, la capacità individuale di ciascuno. Per me significa diventare dei grandi contenitori ed allargarci veramente per poter contenere di tutto il più possibile.

Intervento:

Io penso che il nuovo popolo possa diventare più denso, più forte, più unito, e quindi possa incidere maggiormente sulla realtà, e possa sconfiggere il provincialismo.

Intervento:

Io penso che significhi anche un'apertura di maggior disponibilità nel quotidiano. Per me significa anche programmare meglio il lavoro di ognuno e, quindi, valorizzare la disponibilità e la capacità personale di saper prendere delle decisioni.

Intervento:

Nei passaggi di popolo c'è un riconoscimento da parte di forze prime nei confronti del popolo di Damanhur che sappiamo non essere limitate solo a noi, ma anche ad altri esseri su questo pianeta. Quindi, si tratta di un riconoscimento rituale che crea delle condizioni e delle possibilità in più, e, sicuramente, apre quindi una strada che poi è necessario conquistare. Un altro aspetto che possiamo ancora aggiungere è la speranza che, con questo livello, Damanhur possa effettivamente arrivare a rappresentare a tutti gli effetti l'intera comunità e arrivare al riconoscimento di dignità di rappresentare questo pianeta.

Oberto:

Secondo voi, quando siamo passati dal livello precedente a quello nel quale attualmente ci troviamo, cos'è cambiato? Quali sono stati, e se ci sono stati, i cambiamenti solidi, reali, effettivi, sentiti ecc. dalla situazione precedente a quella attuale.

Intervento:

Secondo me il fatto di essere passati da esperimento sociale a modello sociale.

Oberto:

Cosa è successo nel momento nel quale ci sono stati questi riconoscimenti di popolo?

Intervento:

Sicuramente in questo tempo è aumentata la responsabilità del padre di famiglia, cioè le persone si sono sentite più responsabilizzate a livello di essere partecipi anche dal punto di vista pratico, economico, attraverso il lavoro, le imprese, attraverso le autogestioni, delle diverse realtà di Damanhur.

Intervento:

A me è parso che sia aumentata la capacità di muoversi anche a livello di gruppo.

Oberto:

Dal punto di vista magico, dal punto di vista esoterico, da un passaggio all'altro si sono ampliati enormemente i poteri, le possibilità, le azioni che potevano essere prima compiute, rispetto a quello che attualmente potete fare. Di conseguenza sono derivate altre numerose opportunità, dall'utilizzo della danza in forma rituale al canto, all'uso della lingua. In tutto questo periodo, è aumentata comunque la maturità delle persone ed è aumentata secondo una curva di crescita considerevole, nel senso che la maggior parte delle persone è come se avesse fatto proprio uno scatto di qualità.

E' aumentata la capacità di vedere le cose, pur permanendo, spesso, i difetti dei singoli, i limiti precedenti. Quindi, in un popolo di questo tipo, si potranno recuperare aspetti per il momento ancora dissonanti. tutto ciò significherà aumentare di colpo, e questo può avvenire nell'arco di pochi giorni, la maturità, la consapevolezza di ciascuno e il senso di appartenenza. Ogni cellula del nostro corpo, qualunque funzione essa svolga, comunque, ha in qualche punto di sé, la consapevolezza di essere parte dell'organismo al quale partecipa. E questo senso di appartenenza è quello che permette al corpo di non disgregarsi, anzi di crescere nel proprio insieme, come creatura, come animale, come essere completo, anziché come singola cellula la quale collabora in simbiosi con tante altre cellule, ognuna delle quali è utile per quelle accanto. Questo tipo di consapevolezza, di possibilità, è aumentato dopo aver percorso il "viaggio agli inferi"; è ovvio perché, non sto neanche a ripeterlo perché. Nelle ultime settimane vi è stato un aumento di consapevolezza in ciascuno e nella capacità da parte di molti di riuscire a capire in che punto si trovano. Forse è il punto più importante, come effetto secondario, di questo Viaggio agli Inferi finora effettuato; molti di voi, grazie a questo tipo di lavoro interiore, di viaggio agli inferi, si sono resi conto di avere degli altri sensi che li mettono in contatto con ciò che esiste attorno. E' come se il nostro tessuto nervoso fosse in procinto di agganciare molti più filamenti, molti più tessuti nervosi, molte più linee che non erano ancora state attivate. Si è trattato di un pulsare più intenso, più attivo che ha avuto una forma di riconoscimento. Adesso occorre organizzare meglio le diverse parti in Damanhur che per il momento hanno formato un essere ameboide e un po' molliccio perché non ha solidità ancora nella propria forma definita. All'interno di questa creatura si sono formate specializzazioni e questa creatura a seconda dei casi ha messo fuori le zampe, ha messo fuori le pinne e così via.

LETTERE DEGLI INTENTI

E, per quanto riguarda le lettere degli intenti che ho finito di leggere, sono state spedite ritualmente. In queste lettere, nella maggioranza quasi assoluta, c'è stata un'analisi abbastanza seria, abbastanza profonda, almeno per i mezzi che in quel momento erano a disposizione; è stata un'analisi direi fatta in maniera sufficiente, per alcuni fatta bene. Ovviamente molto dipende poi dall'anzianità, dalla vita trascorsa in Damanhur, dove con questa parola si intende la partecipazione e la comprensione di quello che siamo e di cosa abbiamo fatto finora in questo tempo in Damanhur.

Purtroppo esiste ancora la tendenza ad avere una visione molto ristretta nel conoscere le cose attorno a sé, anche se si tratta di persone che è da molto tempo che sono da noi, mentre, in altri casi, altri che sono giunti da poco hanno già afferrato un concetto molto ampio di quello che rappresentiamo, e questo è molto positivo, perché ha dato una qualche speranza in questo caso.

Quando si riscontrano nella lettera scritta da parte di diversi giovani aspetti molto positivi, che non sono neppure manifesti pienamente in chi li ha scritti, tutto questo rappresenta un segno incoraggiante. Tra l'altro dovremmo nuovamente usare la famosa bilancia in modo da misurare ritualmente il peso dell'intero popolo.

Se riuscissimo a realizzare pienamente gli obiettivi, gli intendimenti scelti per il prossimo anno horusiano, senza dubbio cammineremmo in maniera molto spedita.

La speranza di andare in questa direzione è molto alta grazie al tipo di autoanalisi che molti damanhuriani sono riusciti a realizzare, in modo anche coraggioso. Ognuno ha misurato i propri limiti, le proprie forze. Facendo la tara, mettendo vicini fra loro questi aspetti, si può preventivare che, avendo la possibilità di raggiungere questi obiettivi attraverso le forze messe in moto da ciascuno, si andrebbe abbastanza lontano.

OBIETTIVI COMUNI

Intervento:

Puoi parlarci degli obiettivi più comuni?

Oberto:

Molte persone si sono impegnate ad avere un rispetto maggiore del proprio corpo, un'alimentazione più accurata, maggiore capacità di ascoltare quello che gli altri dicono e ciò che gli altri fanno, l'autocontrollo per quanto riguarda gli eccessi, la pulizia come elemento dimostrativo, dai nuclei, come abitazione, a se stessi, come un elemento facilmente verificabile in qualunque momento di ciò che si sta facendo, maggiore partecipazione agli aspetti sociali, l'impegno di essere informati e di informarsi su quello che succede, la determinazione di partecipare anche in prima persona a quelli che sono gli aspetti sociali e politici di ciò che Damanhur fa, la scelta oculata all'interno delle Vie, misurando le forze di ciascuno, dalla terrazzatura alla scelta delle Vie ecc. ecc. ai periodi di noviziato e monacato, la volontà ferma di curarsi maggiormente dei figli, sia che siano genitori diretti, sia che siano cogenitori, sia che si tratti di padrini e madrine.

Questi aspetti sono venuti fuori in maniera facilmente controllabile. Poi sono venuti fuori altri elementi molto pratici e direi che tutti quanti si sono sufficientemente resi conto di quanto una realtà come la nostra sia interdipendente, per cui non è possibile superare un certo punto singolo se anche gli altri non lo superano e, quindi, finché non aiuti anche gli altri a superarlo tu stesso non puoi fare passi avanti. Questo tipo di consapevolezza, per certi versi, è indubbiamente positivo, se poi si applicasse davvero la tolleranza e l'autocontrollo ed un maggior controllo del proprio modo di esprimersi.

Si tratta di una lotta dichiarata a quel concetto di provincialismo che si è illustrato in varie forme nelle ultime settimane. Nelle vostre lettere l'aspetto provinciale è stato, direi, superato nella larghissima maggioranza dei casi.

LETTERE DEGLI INTENTI COME CAMBIALI

Poiché si trattava del risultato concreto del vostro viaggio agli inferi, io ho ritenuto valido ciò che ciascuno di voi ha considerato scrivere, e quindi ho ritenuto questo valido come una cambiale firmata. Una cambiale che ho presentato all'incasso con una data determinata, con un controllo dell'incasso, con un controllo della solidità patrimoniale di ciascuno per il solstizio invernale. Ciò vuol dire che tra quattro mesi richiederò a tutti quanti nuovamente un bigliettino sintetico, su quanto ciascuno avrà o meno realizzato rispetto ai vari punti che si è posto come meta appunto da raggiungere entro quest'anno.

Fra quattro mesi sarete voi stessi a fare il punto della situazione e a verificare, quindi, se avrete effettivamente mirato all'occhio. Ho presentato queste lettere come se fosse denaro.

Intervento:

La girata, dietro, è obbligatoria...

Oberto:

Ho agito in maniera molto regolare, luciferina. E' stato presentato questo "conto" e, quindi, per domani, a mezzanotte, noi facciamo il passaggio di livello di Popolo. Ciò significa che questa operazione sta già avvenendo, e si completerà entro domani sera tra le undici e mezzanotte, come un passaggio ad un livello nuovo. Come questo si manifesterà dentro ciascuno di noi, ce ne accorgeremo in questi giorni, spero in maniera positivissima.

LETTURA DELLA LETTERA DEGLI INTENTI

Vi invito comunque a leggere la vostra lettera una volta alla settimana. Avrete l'obbligo di Gioco di leggere una volta alla settimana la vostra stessa lettera. Il fatto di leggerla tutte le settimane vi permette di tenere più facilmente presente la direzione, e quindi non potete più dire che non sapete da che parte andare. In questo modo avete finalmente imparato ad andare in una direzione.

Un po' alla volta siete riusciti a scegliere degli obiettivi personali all'interno delle Vie. Avete ottenuto la possibilità di essere tutti quanti orientati in una direzione unica, avete quindi avuto a disposizione un magnete che vi ha permesso di orientare in una sola direzione ogni vostra molecola, ogni vostra parte. E se avete obiettivi comuni così saranno più facilmente raggiungibili. Volete che vi dica cosa mi aspetto?

VERIFICA RECIPROCA

Mi aspetto che nell'arco di pochi mesi riusciate a realizzare tutti questi obiettivi che vi siete posti o almeno buona parte di quelli che vi siete posti. Anche perché, per riuscire a raggiungere i fini scelti avete di sicuro necessità degli altri e avete quindi un riscontro reciproco. Se riuscite a controllare quell'aspetto che si chiama orgoglio e se considerate che questo punto può essere un elemento di forza anziché un elemento di debolezza, sapendo che anche gli altri sono toccati da questo aspetto, penso che possiate, con l'aiuto reciproco, riuscire in tempi molto brevi a raggiungere questi punti; ma questo permetterà anche agli altri, che possono avere una temperatura minore per mille motivi, anche a quelli che non riescono facilmente ad individuare degli obiettivi e che pensano di non essere capaci di entusiasmarsi, di trovare nuova forza e nuova vitalità. Se, infatti, vedono realizzarsi in voi i punti verso i quali tendete, possono imparare ad entusiasmarsi. E quindi potete fare un lavoro che è utile per voi e per tutti quanti gli altri in maniera più diretta. Un futuro mio obiettivo sarà quello di chiedervi dei punti da realizzare in gruppi, quando e se questi gruppi in via naturale verranno a formarsi. E' possibile che questo possa succedere perché se avete scelto di correggere aspetti di voi, se volete evitare di dire parolacce o controllarvi su certi aspetti, sulla pulizia o su mille altre cose, deve essere qualcun altro che vi corregge; dovete avere un referente che funge da specchio. Tra referenti è molto più facile formare dei gruppi, perché si conoscono i difetti reciproci. Partiamo comunque del presupposto che non c'è nessun damanhuriano che non conosca benissimo i difetti degli altri e che non abbia la profonda capacità, ad ogni occasione, di riuscire ad ampliarli sotto la lente di ingrandimento.

REALIZZAZIONE DEI PROPRI OBIETTIVI

Intervento:

Potrebbe essere utilizzata questa lente di ingrandimento?

Oberto:

Moltissimi hanno puntato sull'umorismo, sul fatto di correggere vari aspetti propri, passando attraverso i lati positivi. Dovrebbe, di conseguenza, anche crescere il senso di autoaccettazione dei punti che ciascuno di voi ha individuato anche attraverso un atteggiamento più rilassato. Mi aspetto che voi riusciate a realizzare i vostri obiettivi non tanto con il sudore della fronte, quanto, piuttosto in maniera serena ed intensa. Mi aspetto da voi una maggior maturità, un disincanto nel senso positivo. Credo che possiate raggiungere questi obiettivi in maniera più disincantata, più attenta, più pratica e, quindi, potere partire dall'origine dell'entusiasmo.

ENTUSIASMO

C'è chi teme di non aver l'entusiasmo, di non averlo mai avuto e di non riuscire mai ad ottenerlo: errore gravissimo. L'entusiasmo, per esserci, ha bisogno sempre di un trampolino di partenza. E' un mito che l'entusiasmo esista di per se stesso. L'entusiasmo maturo parte dal disincanto nel senso di conoscere veramente le proprie forze.

